
Imigliori albumper iniziare il 2010

TOP TEN... 2010
Vampire Weekend

secondowww.lesinrocks.com

N
el 1960 Sorrisi e can-
zoni, che aveva rag-
giunto il milione e
mezzo di copie ven-
dute grazie alla pub-
blicazione in antepri-

ma dei testi delle canzoni di Sanre-
mo, indisse le «Elezioni musicali ge-
nerali per la costituzione del Parla-
mento della canzone». Iniziativa che
fu presa terribilmente sul serio, sia
dai cantanti, che affrontarono vere e
proprie campagne elettorali per le
piazze d’Italia, sia dai lettori del setti-
manale, che inviarono 250 mila sche-
de in poco meno di un mese. Nono-
stante la vittoria del «Movimento
Jukeboxista», con il 21,53%, la capo-
lista Mina ottenne meno preferenze
personali di colleghe oggi cadute nel
dimenticatoio, come Germana Caro-

li (del «Partito Musical Moderato»)
e Tonina Torrielli («Partito Restau-
razione Melodica»). Appena un seg-
gio per il «Movimento d’Azione Liri-
ca», nessuno per il «Partito Estremi-
sta dell’Urlo», che pure candidava
personaggi come Little Tony, Tony
Renis e Pino Donaggio. L’episodio
dà l’idea di quanto fosse diventata
importante la canzonetta nell’Italia
del boom, che usciva dalle miserie
postbelliche e conosceva il benesse-
re, si paralizzava davanti ai primi te-
lequiz, scopriva la voglia di divertir-
si dei giovani e la loro propensione
al consumo.

INGENUI & ALLEGRI

Un Paese ingenuo, ottimista, alle-
gro, quello raccontato da Tiziano
Tarli, musicista e storico delle cultu-
re giovanili, ne La felicità costa un
gettone. Storia illustrata del primo
rock’n’roll italiano (ed. Arcana), do-
cumentata e godibile ricostruzione
di un periodo che vide cambiare ra-
dicalmente il panorama musicale
italiano, le abitudini e le modalità
dell’ascolto, tra jukebox, musicarel-
li, concorsi canori e festival itineran-
ti, e vide evolvere i media in potenti
canali di promozione che l’indu-
stria inquadrava in elaborate strate-
gie di marketing. Al volume è allega-
to un vinile che raccoglie incisioni
degli esordienti Celentano, Gaber,
Dallara, Baby Gate (la futura Mi-
na), e soprattutto la strepitosa Oh
mamma voglio l’uovo alla coque di
Clem Sacco (nella foto sopra, tratta
dalla collezione privata dell’artista),
antesignano del rock demenziale,
che si esibiva in tenuta adamitica
con slip leopardati e intonava versi
del tipo «Oh mama voglio fare il ca-
schè scivolando dal bidet e gridare
uè uè come fa lo scimpanzé».●
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V
ola in alto il cuore di
Elisa, fino alla testa
delle classifiche. Il ri-
torno della signorina
Toffoli, da fine otto-
bre mamma felice

della piccola Emma Cecile, ha già il
sapore della scommessa vinta. Non
male per una donna che ha deciso di
aspettare cinque anni prima di pub-
blicare un altro disco d’inediti e, in-
tanto, pensare alle cose della vita.
Questioni di cuore, appunto, citando
il cd uscito da poche settimane, He-
art. Titolo ovviamente in inglese, co-
me sempre, a parte qualche rara in-
cursione nella lingua madre. Come
Anche se non trovi le parole, melodico

pop di presa immediata, e l’ormai tor-
mentone Ti vorrei sollevare con Giu-
liano dei Negramaro. Non è un con-
cept album, ma quasi. «Perché il cuo-
re rappresenta bene il filo condutto-
re dei brani, che parlano di sentimen-
ti, amicizia, amore e rabbia. Oppure
sono riflessioni sul caso e sulle coinci-
denze – spiega Elisa - Tutto, però, è
mosso dalla volontà del cuore. E que-
sto anche nel mio privato». La gioia e
il calore della maternità si riflettono
indirettamente nelle canzoni, scritte
in tempi diversi e perciò differenti an-
che nello stile, regalando un senso
complessivo di pace, serenità e spiri-
tualità.

MONDO PAZZO

Poche le eccezioni, come la dura
Your Manifesto, polemico atto d’accu-
sa verso l’arroganza di chi vuole im-
porre a tutti i costi le proprie idee. Il
suono è chitarristico, forte e lieve al
tempo stesso, con sfumature elettro-
niche, voce sicura, un approccio più
maturo e tanta voglia di sperimenta-
re nella continuità. Si va dall’incal-
zante This Knot alla dolce Dot in the
Universe, passando per un’ipnotica
cover di Mad World (più vicina alla
versione di Gary Jules che all'origina-
le dei Tears for Fears). Un buon di-
sco, insomma, che s’impenna in al-
meno un’occasione, quando il canto
di Elisa si unisce a quello di Antony
(senza i suoi Johnsons) per una sug-
gestiva ballata come Forgiveness. ●
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You really gotme Elisa

Ah, il boom...
Ossia, quando
la canzonetta
vinse le elezioni
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02 Hot Chip One Life Stand

03 Beach House Teen Dream

04 Midlake The Courage of Others

05 Two Door Cinema Club Tourist History

06 Adam Green Minor Love

07 Ali Farka Touré & Toumani Diabaté Ali &...

08 Delphic Acolyte

09 Final Fantasy Heartland

10 Daft Punk B.O.F Tron Legacy

VALERIO ROSA

Teneramamma Elisa
tra rock e spiritualità
La talentuosa signorina Toffoli torna con album di buon livello
...che si appanna solo quando canta con Antony (senza Johnsons)
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